
L’estate del turismo culturale:
in Sardegna boom di presenze
Nei giorni di Ferragosto musei, manifestazioni e concerti hanno registrato il tutto esaurito
A Caprera la casa natale e il Memoriale di Giuseppe Garibaldi sono stati presi d’assalto

Nei giorni di Ferragosto la casa natale di Giuseppe Garibaldi e il suo Memoriale sono stati presi d’assalto

Dal primo gennaio 2014 anche il
Memoriale Giuseppe Garibaldi
è passato sotto la gestione del
ministero dei Beni culturali. È
la Soprintendenza, nella
persona di Laura Donati (foto),
già direttrice del Compendio
garibaldino, a guidare le due
strutture. Che per il Memoriale
si tratti di una fase di passaggio
è evidente. Nonostante la
gentilezza dello staff del museo
per rendere piacevole il
percorso, mancano alcuni
servizi fondamentali. Un punto
di ristoro, oggi garantito solo
da alcuni distributori
automatici; un book shop;
depliant e cartine per evitare di
perdersi nel viaggio sulle tracce
di Garibaldi. Ma i visitatori
restano comunque affascinati
dal Memoriale, come
dimostrano i tanti messaggi
lasciati nel libro delle visite.

di Gianna Zazzara
◗ NUORO

A Nuoro, quest’estate, si va per
mostre. Quelle ospitate al Man
(“Maria Lai. Ricucire il mon-
do”, fino al 2 ottobre) e al Tribu
(“Giuseppe Biasi. La collezione
della Regione Sardegna”, fino
al 9 novembre) richiamano vi-
sitatori da tutta Europa. Ma at-
tirano i turisti anche le collezio-
ni sulla cultura popolare sarda
custodite all’Isre, il museo et-
nografico sul colle Sant’Ono-
frio disegnato dall’architetto
Antonio Simon Mossa che ri-
corda un villaggio sardo con-
temporaneo: un complesso ar-
chitettonico unico che, da so-
lo, vale la visita al museo. Per
non parlare della casa natale di
Grazia Deledda, nel quartiere
Santu Predu, un tempo rione
dei pastori. Visitare la casa a tre
piani riporta indietro nel tem-
po a più di cento anni fa: la
scrittrice visse nella via che ora
porta il suo nome fino al 1901,
quando si trasferì a Roma.
Adesso nel museo ci sono ma-
noscritti, fotografie, oggetti,
con gli arredi d’epoca, compre-
sa la camera da letto dell’autri-
ce, allestita come allora, con la
finestra che guarda l’Ortobe-
ne. Nuoro, quindi, si conferma
la meta culturale per eccellen-
za dell’isola. Con migliaia di vi-
sitatori che arrivano in città
per scoprire una Sardegna di-
versa, ricca di storie e di cultu-
ra. «La mostra dedicata a Maria
Lai è stata un successo», fanno
sapere dal Man, il museo diret-
to da Lorenzo Giusti che, con
Barbara Casavecchia, ha cura-
to l’esposizione. Le fiabe con le

parole cucite, i libri di stoffa, i
telai e le mappe stellari create
dall’artista di Ulassai, una delle
figure femminili più importan-
ti dell’arte italiana della secon-
da metà del ’900, sono state
ammirate da più di 5.000 visita-
tori. «Per molti stranieri è stata
una piacevole sorpresa perché
non conoscevano la sua produ-
zione. Il catalogo della mostra
(che si snoda tra Nuoro, Caglia-
ri e Ulassai, ndr) sarà disponi-
bile a settembre e abbiamo già

ricevuto centinaia di prenota-
zioni». Anche Giuseppe Biasi,
artista sassarese del Novecen-
to al quale il Tribu ha dedicato
una retrospettiva, è stata una
sorpresa. «Francesi, italiani, te-
deschi, in tanti si sono emozio-
nati davanti alle opere del pit-
tore sardo – dicono i responsa-
bili del museo –. È un momen-
to interessante per la città. C’è
un fermento culturale che ha
ridato nuova vita a Nuoro. An-
che i commercianti ci hanno

aiutato nella promozione espo-
nendo i dipinti nelle vetrine».
Novità in vista anche per l’au-
tunno. Il Man si prepara a ospi-
tare una mostra molto attesa,
“Alberto Giacometti e l’arcai-
co”. Le sue sculture longilinee,
provenienti dalla Peggy Gug-
genheim Collection di Vene-
zia, saranno accostate a una se-
lezione di reperti archeologici
dei migliori musei d’arte anti-
ca. Una scommessa inedita e
intrigante.

di Serena Lullia
◗ INVIATAALLAMADDALENA

Il mare si tuffa nella storia. Il tu-
rista 2.0 non si accontenta più
di nutrirsi solo delle prelibatez-
ze enogastronomiche isolane e
della bellezza della natura.
Chiede di sedersi alla tavola
della cultura. Ed ecco che la
Sardegna dimostra di saper am-
maliare i vacanzieri non solo
con le trasparenze del mare,
ma anche con il fascino della
sua storia. La vacanza sotto
l'ombrellone si veste sempre
più di cultura. Lo dimostrano i
numeri dei musei dell'isola. La
sabbia d’argento non basta per
rendere indimenticabile la set-
timana al mare. Il turismo cul-
turale comincia a prendere pie-
de nell'isola millenaria.
Garibaldi vip. La tre giorni del
Ferragosto dà il polso della
nuova frontiera del turismo in
Sardegna. La Maddalena sco-
pre di non essere solo una bel-
lezza da spiaggia. Tutto merito
di Garibaldi, il primo vero vip a
mettere gli occhi sull'arcipela-
go incantato. I due musei che
celebrano l'eroe dell'Unità
d'Italia sono presi d'assalto dai
vacanzieri. Il 14, 15 e 16 agosto
le due strutture, insieme, han-
no fatto registrare 4mila 426 vi-
sitatori. 3068 hanno scelto il
tour nella casa in cui il condot-
tiero dallo sguardo magnetico
visse 25 anni della sua vita. Un
sito dalla lunga storia, un luogo
di fama mondiale. 1358 perso-
ne hanno pagato il biglietto per
immergersi nel museo multi-
mediale di Arbuticci, il Memo-
riale. L’edificio bianco nato
nell'antico forte militare di Ar-
buticci prende per mano il visi-
tatore e lo porta alla scoperta
del Generale in un modo mo-
derno. L’ospite cammina attra-
verso il Risorgimento con pas-
so contemporaneo, attraverso
video, pannelli multimediali,
schermi.
I numeri. La Soprintendenza
non considera più i due musei
strutture separate, ma un siste-
ma unico. La casa-compendio
ha un fascino consolidato e lo
dimostrano anche i numeri.
987 visitatori il 14 agosto; 887 a
Ferragosto e 1194 il giorno suc-
cessivo. Numeri più ridotti per
il Memoriale Giuseppe Garibal-
di, ma importanti per una strut-
tura che ha appena due anni.
469 il 14 agosto; 265 il 15 ago-
sto; 624 il 16 agosto per un tota-
le di 1358. In pratica più di 4mi-
la persone hanno scelto di tra-
scorrere alcune ore della loro
giornata non in spiaggia, ma al-
la scoperta della storia di chi ha
fatto l'Italia, ma anche un po'
di cultura isolana.
Memoriale da scoprire. Chiamar-

lo museo è davvero fuori luogo.
Il Memoriale è più un percorso
che racconta la vita dell’uomo,
del condottiero, del mito di Ga-
ribaldi. E lo fa in un modo sem-
plice, innovativo, fresco. Certo
la prima cosa che colpisce
quando si arriva in cima ad Ar-
buticci è il panorama che taglia
il fiato. I turisti restano in bilico
sui muri di cinta della vecchia
fortezza militare per contem-

plare quell’infinito tanto ama-
to da Garibaldi. I quattro bloc-
chi bianchi del museo offrono
percorsi differenti. Ognuno è
una pennellata del ritratto
dell’eroe. L’altoparlante an-
nuncia che entro pochi minuti
sarà possibile assistere alla pro-
iezione di un video sulla vita di
Garibaldi. I visitatori si precipi-
tano sul luogo indicato dallo
speaker. Il video scorre leggero,

le parole sono rese più semplici
dalle immagini. Il pubblico as-
siste rapito alla straordinaria vi-
ta di Garibaldi, la sua appassio-
nata fede nei valori della liber-
tà, della lealtà, della patria. Ci
sono anche dei bambini che as-
sistono alla proiezione. La loro
attenzione non è proprio per il
racconto. A rapire gli occhi vi-
spi dei piccoli è quel viso incor-
niciato dalla barba e dai capelli

rossi, l’uomo col mantello ros-
so sul cavallo bianco. Il percor-
so prosegue nel blocco dedica-
to al mito. All’ingresso un tavo-
lo multimediale collegato a dei
campanelli come quelli delle
reception di albergo, dà infor-
mazioni curiose sul Giuseppe
nazionale. Un drin e sul piano
si materializzano alcune origi-
nali informazioni. “Garibaldi
non beveva alcolici, ma latte di

capra e caffè” e ancora «Nel
campidoglio di Washington al
fianco del busto di Lincoln c’è
quello di Garibaldi».
Il museo che piace. Laura Donati
è il direttore scientifico del si-
stema museale di Caprera. Le
sue parole confermano il fasci-
no senza tempo di Garibaldi.
«Il Memoriale e il Compendio
sono fortemente connessi –
spiega –. Certo l’afflusso è di-

l’atene sarda

Un viaggio dal Man al Tribu
Nuoro mantiene la sua leadership

La nota dolente:
ad Arbuticci non c’è
un punto di ristoro

“Time in jazz” vince la sfida della crisi
La kermesse musicale conferma i grandi numeri del passato tra Berchidda, Sassari e altri 20 comuni

la maddalena

◗ ARZACHENA

Maestoso, superbo. Il nuraghe
della Prisgiona, sulla cima della
collina di Capichera, si gode
una fama da star. Un successo
condiviso con gli altri siti fratelli
che formano il parco archeologi-
co. I turisti, soprattutto stranie-
ri, prendono d’assalto la rete dei
siti gestiti dal Comune attraver-
so la sua municipalizzata Gese-
co e due coop, Anemos e Lithos.
Nel 2013 solo il nuraghe, oggi
oggetto di una interessante
campagna di scavo portata
avanti dalla Soprintendenza, ha
raggiunto 46mila visitatori. E

sempre La Prisgiona, grazie ai
servizi di accoglienza e alla visi-
ta guidata in più lingue, ha rice-
vuto il certificato di eccellenza
di Trip advisor. «I numeri eccel-

lenti del 2013 saranno superati
da quelli di quest’anno – com-
menta il delegato alla Cultura
Antonello Fresi –. Giugno ha
confermato i dati dello scorso
anno, luglio e agosto registrano
alcuni punti percentuali di cre-
scita. Arzachena anni fa comin-
ciò a investire nel turismo cultu-
rale. E noi crediamo molto in
questo settore e cerchiamo di
potenziarlo. È vero, i turisti ven-
gono qui per il mare, ma chiedo-
no sempre di più cultura, storia,
identità. La spiaggia non basta
più e noi dobbiamo dare rispo-
ste a questa esigenza. Questi ri-
sultati di presenze devono esse-

re uno stimolo a migliorare. E il
successo va condiviso con lo
staff dei siti che con la sua pro-
fessionalità è il vero valore ag-
giunto della nostra offerta».

A trainare il viaggio nella sto-
ria le due star dell'archeologia
arzachenese, il complesso nura-
gico della Prisgiona e la tomba
dei giganti di Coddu Ecchju,
una delle meglio conservate di
tutta l’isola. «Ma tutto il parco
archeologico ha dato prova di
avere un fortissimo richiamo tu-
ristico – conclude Fresi –, oltre a
confermarsi fra le ricchezze cul-
turali più importanti del territo-
rio». (se.lu.)

Fino al 2 ottobre al Man di Nuoro può essere visitata la mostra su Maria Lai

◗ SASSARI

La crisi generale degli spettacoli
non ha contagiato il Time in
jazz. Mentre in tutta Italia festi-
val e rassegne hanno dovuto fa-
re i conti con notevoli cali di
presenze, la kermesse inventa-
ta da Paolo Fresu si conferma
uno degli eventi extrabalneari
più gettonati dell’estate sarda.
Dare i numeri precisi sull’edi-
zione appena conclusa non è
semplicissimo, anche perché,
fatta eccezione per i concerti di
Berchidda, tutte le serate del fe-
stival non prevedono il paga-
mento di un biglietto. Più o me-

no, comunque, le presenze al
Time in jazz sono state 28mila,
in linea con l’edizione 2013. A
fare i numeri più alti Berchidda,
dove si sono svolte le serate più
importanti dal 12 al 15 agosto, e
Sassari, dove anche quest’anno
si è tenuta l’appendice post fer-
ragostana. A Berchidda per le
quattro serate sono stati stacca-
ti circa 6.300 biglietti, a cui van-
no aggiunte le oltre duemila
persone che hanno partecipato
alla seconda parte della serata
di Ferragosto, aperta al pubbli-
co. Più di 5.000 presenze invece
le ha registrate il Time in Sassari
del 17 e 18 agosto.

Ma la forza del Time in jazz,
oltre al nome di Paolo Fresu, è
data anche dal fatto che è una
manifestazione itinerante che
va a toccare anche realtà a mol-
ti sconosciute, o quasi. In que-
sta ultima edizione sono stati
16 i comuni in cui ha fatto tap-
pa la carovana jazz di Paolo Fre-
su. Da Berchidda a Tula, pas-
sando per Bortigiadas, Budoni,
Calangianus, Chiaramonti, Itti-
reddu, Loiri Porto San Paolo,
Mores, Ozieri, Pattada, Posada,
Sant’Antonio di Gallura, Telti e
Tempio. E in ognuna di queste
realtà sono state centinaia le
persone che hanno assistito ai

diversi concerti: 800 a Mores,
700 a Ittireddu e a Pattada, 600
a Sant’Antonio e a Tula, 400 a
Ozieri. Il 17 e il 18 agosto il Time
in jazz si è trasformato, come di
consueto, nel Time in Sassari
con tappe anche a Cheremule,
Sorso, Osilo e Ossi.

Grazie al jazz, dunque, anche
paesi in cui il turismo è una vo-
ce quasi inesistente del loro pic-
colo Pil sono stati invasi da turi-
sti, tra cui anche molti stranieri,
che senza quella scusa non vi
avrebbero mai fatto tappa. I fe-
stival musicali, in particolare
quelli jazz, si confermano così
uno dei maggiori attrattori turi-
stici dell’isola. E non è un caso
che da anni l’assessorato regio-
nale al Turismo destini alle ker-
messe musicali il 35 per cento
dei fondi per le manifestazioni
ritenute di grande interesse tu-
ristico. (al.pi.)Il Time in jazz quest’anno ha toccato 21 comuni, compreso il Time in Sassari

■■ Il Memoriale Garibaldi si gode la prima notte sotto le stelle con
un centinaio di visitatori. La struttura è rimasta aperta fino alla mez-
zanotte per far vivere la visita alla luce della luna. Un obiettivo pos-
sibile grazie al personale che si è offerto di tenere aperto il museo.

Museo aperto fino a mezzanotte

vacanze»non solo mare

In Costa la spiaggia non basta più
Arzachena, il nuraghe della Prisgiona è tappa obbligata per molti vacanzieri

Il nuraghe della Prisgiona
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